
Domenica 04 
 

Baden Powell, il fondatore dello scoutismo, al 
primo jamboree (Londra, 1920) lasciò questo 
messaggio: 

 
“Fratelli scout, vi chiedo di fare una scelta 
solenne. Esistono fra i vari popoli del mondo 
differenze di idee e di sentimenti, così come ne 
esistono nella lingua e nell'aspetto fisico.  
La guerra si ha quando una nazione cerca di 
imporre la sua egoistica volontà alle altre 
nazioni.  
Il jamboree ci ha insegnato che se tutti siamo 
tolleranti e aperti allo scambio reciproco, la 
simpatia e l'armonia sprizzano naturalmente. Se 
voi lo vorrete, potremo sviluppare questa 
solidarietà in noi stessi e tra i nostri ragazzi, 
attraverso lo spirito mondiale della fraternità 
scout, così da poter contribuire alla pace e alla 
felicità nel mondo. 
Fratelli scout, rispondetemi: volete unirvi in 
questo sforzo?" 
 
Tutti i ragazzi presenti a quel primo jamboree 

risposero: "Siii!!!" 
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Lunedì 05 
MATTINO 

 

Parabola delle dieci vergini  
1
 Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che 

presero le loro lampade e uscirono incontro allo 
sposo. 

2
Cinque di esse erano stolte e cinque sagge;

stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
l'olio; 

4
le sagge invece, insieme alle loro lampade, 

presero anche l'olio in piccoli vasi. 
5
Poiché lo sposo 

tardava, si assopirono tutte e si addormentarono.
mezzanotte si alzò un grido: «Ecco lo sposo! Andategli 
incontro!». 

7
Allora tutte quelle vergini si de

prepararono le loro lampade.
8
Le stolte dissero alle sagge: 

«Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade 
si spengono». 

9
Le sagge risposero: «No, perché non 

venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai 
venditori e compratevene».

10
Ora, mentre quelle 

andavano a comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini 
che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta 
fu chiusa. (Matteo 25, 1-11)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lunedì 05 

MATTINO 
 

Parabola delle dieci vergini  
1
 Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che 

presero le loro lampade e uscirono incontro allo 
sposo. 

2
Cinque di esse erano stolte e cinque sagge;

stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
l'olio; 

4
le sagge invece, insieme alle loro lam

presero anche l'olio in piccoli vasi. 
5
Poiché lo sposo 

tardava, si assopirono tutte e si addormentarono.
mezzanotte si alzò un grido: «Ecco lo sposo! Andategli 
incontro!». 

7
Allora tutte quelle vergini si destarono e 

prepararono le loro lampade.
8
Le stolte dissero alle sagge: 

«Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade 
si spengono». 

9
Le sagge risposero: «No, perché non 

venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai 
venditori e compratevene».

10
Ora, mentre quelle 

andavano a comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini 
che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta 
fu chiusa. (Matteo 25, 1-11)   
 
 
 
 
 

Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che 
presero le loro lampade e uscirono incontro allo 

Cinque di esse erano stolte e cinque sagge;
3
le 

stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
le sagge invece, insieme alle loro lampade, 

Poiché lo sposo 
tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. 

6
A 

mezzanotte si alzò un grido: «Ecco lo sposo! Andategli 
Allora tutte quelle vergini si destarono e 

Le stolte dissero alle sagge: 
«Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade 

Le sagge risposero: «No, perché non 
venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai 

Ora, mentre quelle 
andavano a comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini 
che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta 

Lunedì 05
MATTINO 

 

Parabola delle dieci vergini  
1
 Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che 

presero le loro lampade e uscirono incontro allo 
sposo. 

2
Cinque di esse erano stolte e cinque sagge;

stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
l'olio; 

4
le sagge invece, insieme alle loro lampade, 

presero anche l'olio in piccoli vasi.
tardava, si assopirono tutte e si addormentarono.
mezzanotte si alzò un grido: «Ecco lo sposo! Andategli 
incontro!». 

7
Allora tutte quelle vergini si destarono e 

prepararono le loro lampade.
8
Le stolte dissero all

sagge: «Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre 
lampade si spengono». 

9
Le sagge risposero: «No, 

perché non venga a mancare a noi e a voi; andate 
piuttosto dai venditori e compratevene».
quelle andavano a comprare l'olio, arrivò lo sp
vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e 
la porta fu chiusa. (Matteo 25, 1-11)

 
 
 
 
                                                                               
 
 
 
 

il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che 
presero le loro lampade e uscirono incontro allo 

Cinque di esse erano stolte e cinque sagge;
3
le 

stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
le sagge invece, insieme alle loro lampade, 

Poiché lo sposo 
tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. 

6
A 

mezzanotte si alzò un grido: «Ecco lo sposo! Andategli 
Allora tutte quelle vergini si destarono e 

stolte dissero alle sagge: 
«Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade 

Le sagge risposero: «No, perché non 
venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai 

Ora, mentre quelle 
l'olio, arrivò lo sposo e le vergini 

che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta 

 
Lunedì 05
MATTINO 

 

Parabola delle dieci vergini  
1
 Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che 

presero le loro lampade e uscirono incontro allo 
sposo. 

2
Cinque di esse erano stolte e cinque sagge;

stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
l'olio; 

4
le sagge invece, insieme alle loro lampade, 

presero anche l'olio in piccoli vasi.
tardava, si assopirono tutte e si addormentarono.
mezzanotte si alzò un grido: «Ecco lo sposo! Andategli 
incontro!». 

7
Allora tutte quelle vergini si destarono e 

prepararono le loro lampade.
8
Le stolte dissero alle 

sagge: «Dateci un po' del vostro olio, pe
lampade si spengono». 

9
Le sagge risposero: «No, 

perché non venga a mancare a noi e a voi; andate 
piuttosto dai venditori e compratevene».
quelle andavano a comprare l'olio, arrivò lo sposo e le 
vergini che erano pronte entrarono
la porta fu chiusa. (Matteo 25, 1-11)
 
   
 
 
 
 
 
 
 

5 
 

sarà simile a dieci vergini che 
presero le loro lampade e uscirono incontro allo 

Cinque di esse erano stolte e cinque sagge;
3
le 

stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
le sagge invece, insieme alle loro lampade, 

l'olio in piccoli vasi. 
5
Poiché lo sposo 

tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. 
6
A 

mezzanotte si alzò un grido: «Ecco lo sposo! Andategli 
Allora tutte quelle vergini si destarono e 

Le stolte dissero alle 
sagge: «Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre 

Le sagge risposero: «No, 
perché non venga a mancare a noi e a voi; andate 
piuttosto dai venditori e compratevene».

10
Ora, mentre 

quelle andavano a comprare l'olio, arrivò lo sposo e le 
vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e 

11)   

                                                                               

5 
 

Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che 
loro lampade e uscirono incontro allo 

Cinque di esse erano stolte e cinque sagge;
3
le 

stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
le sagge invece, insieme alle loro lampade, 

presero anche l'olio in piccoli vasi. 
5
Poiché lo sposo 

ardava, si assopirono tutte e si addormentarono. 
6
A 

mezzanotte si alzò un grido: «Ecco lo sposo! Andategli 
Allora tutte quelle vergini si destarono e 

Le stolte dissero alle 
sagge: «Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre 

Le sagge risposero: «No, 
perché non venga a mancare a noi e a voi; andate 
piuttosto dai venditori e compratevene».

10
Ora, mentre 

quelle andavano a comprare l'olio, arrivò lo sposo e le 
vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e 

11) 



                                                                                                                                  

Lunedì 05 
SERA 

 
Un vecchio saggio disse ai sui allievi:  
"Figli cari, abbiate un sogno! Abbiate un bel sogno, il 
sogno di tutta la vita. 
La vita umana che ha un sogno è lieta.  
Figli miei cari, abbiate un sogno, passate la vita cercando 
di realizzare i vostri progetti, senza distrarvi e senza 
mollare mai.  
Se il vostro sogno sarà bello, sarà grande, sarà originale, 
anche la vostra vita sarà bella, grande, originale.  
Il vostro sogno non dovrà preoccuparsi solo di voi stessi, 
non dovrete essere egoisti: il vostro dev'essere un sogno 
che non deve rallegrare solo le persone che sono vicine 
al vostro cuore, ma deve rendere felice l'intera umanità. 
Questo sogno può anche essere fatto di piccoli gesti 
quotidiani, che giorno per giorno vi permetteranno di 
raggiungere il vostro obiettivo. Accogliete l'altro sempre 
con un sorriso, non stancatevi mai di essere pazienti e di 
ascoltare con il cuore. L'altro riceverà una grande forza 
che trasmetterà a chiuque incontrerà, così la gioia 
contaminerà il mondo. Se il vostro sogno darà gioia a 
tutta l'umanità, darà gioia anche al Signore". 
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Martedì 06 
MATTINO 

Minestra per tutti 
 

Uno straniero, che camminava verso un villaggio si 
fermò sulla soglia di una povera capanna. Chiese 
alla donna, che stava seduta fuori della capanna 
qualcosa da mangiare. "Mi dispiace al momento 
non ho niente". 
Lui rispose:"Non si preoccupi. Ho nella bisaccia un 
sasso per minestra: se mi darete il permesso di 
metterlo in una pentola di acqua bollente, preparerò 
la zuppa più deliziosa del mondo. Mi occorre una 
pentola molto grande per favore". La donna era 
incuriosita, gli diede una pentola e andò a confidare 
il segreto del sasso per minestra a una vicina di 
casa. Quando l'acqua cominciò a bollire, c'erano 
tutti i vicini, accorsi a vedere lo straniero e il suo 
sasso. Egli depose il sasso nell'acqua, poi ne 
assaggiò un cucchiaio ed esclamò con aria 
beata:"Ah, che delizia! Mancano solo delle 
patate".Un uomo disse: "Io ho delle patate in 
cucina".Pochi minuti dopo era di ritorno con una 
grande quantità di patate tagliate a fette, che furono 
gettate nel pentolone. Allora lo straniero assaggiò di 
nuovo il brodo.  
 
 
 
 

 
 
 
 
"Eccellente... Se solo avessimo un po' di carne e un 
po' di verdura, diventerebbe uno squisito stufato". 
Un'altra massaia corse a casa a prendere della 
carne; un'altra portò carote e cipolle. Dopo aver 
messo anche quelle nella zuppa, lo straniero 
assaggiò il miscuglio e chiese ancora:"Manca solo 
un po' di sale!" Un' altra donna disse: "Eccolo!" 
"Scodelle e piatti per tutti". 
La gente corse a casa a prendere scodelle e piatti. 
Tutti sedettero mentre lo straniero distribuiva grosse 
porzioni della sua incredibile minestra. Tutti 
provavano una strana felicità, ridevano, 
chiacchieravano e gustavano il loro pasto in 
comune. Dopo essere rimasto un po' con loro, lo 
straniero, in mezzo all'allegria generale scivolò fuori 
silenziosamente. Lasciò però il sasso miracoloso 
affinché potessero usarlo tutte le volte che volevano 
per preparare la minestra più 
buona del mondo. 
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SERA 

 

 
Il valore di un sorriso 

Donare un sorriso 
Rende felice il cuore. 

Arricchisce chi lo riceve 
Senza impoverire chi lo dona. 

Non dura che un istante, 
Ma il suo ricordo rimane a lungo. 

Nessuno è così ricco 
Da poterne fare a meno 

Né così povero da non poterlo donare. 
Il sorriso crea gioia in famiglia, 

Da sostegno nel lavoro 
Ed è segno tangibile di amicizia. 

Un sorriso dona sollievo a chi è stanco, 
Rinnova il coraggio nelle prove, 

E nella tristezza è medicina. 
E poi se incontri chi non te lo offre, 

Sii generoso e porgigli il tuo: 
Nessuno ha tanto bisogno di un sorriso 

Come colui che non sa darlo. 
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Mercoledì 07 
MATTINO 

  

Grazie, Signore, per il creato  
 
Mi piace la luce del sole, e la luna, le nuvole, il 
vento, e anche il tuono e la pioggia.  
Mi piace ogni cosa che si muove,che rotola, che 
vola, che…  
Come sarebbe il mondo senza gli alberi, senza i 
gatti, i cavalli, gli uccelli,senza il sole e la luna, 
senza il vento e la pioggia?  
Gesù indicò alla gente i dono meravigliosi che Dio 
ha creato per noi: «Guardate gli uccelli del cielo:  
non seminano, non mietono, non ammassano in 
granai; eppure il Padre vostro che è nei cieli li nutre.  
Osservate come crescono i gigli del campo: non 
lavorano e non filano. Ora se Dio veste così l’erba 
del campo, non farà assai di più per voi?». 
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Mercoledì 07 
SERA 

 

Grazie Signore, 
per  la giornata trascorsa insieme agli amici.  
Ti abbiamo ammirato nel creato che ci hai donato. 
Grazie per il canto degli uccelli, grazie per il respiro 
degli alberi, per il sole dipinto da Te su nel cielo 
azzurro, per il suono dell'acqua che scorre lenta nei 
fiumi e rimbalza di roccia in roccia. Grazie per il 
sorriso di chi abbiamo incontrato sulla nostra strada, 
per l'ombra sotto cui ci siamo riposati e per il verde 
arricchito dai fiori colorati. Grazie per la luna e le 
stelle che vegliano sulla nostra notte e ci pemettono 
di avere un meritato e sereno riposo.  
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Giovedì 08 
MATTINO 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "A voi 
che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del 
bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi 
maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. 
A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l´altra; a 
chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Dà a 
chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non 
richiederlo. Cio´ che volete gli uomini facciano a voi, 
anche voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi 
amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori 
fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi 
fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da 
cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i 
peccatori concedono prestiti ai peccatori per 
riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, 
fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il 
vostro premio sarà grande e sarete figli 
dell’Altissimo; perché egli è benevolo verso gli 
ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come è 
misericordioso il Padre vostro".  (Luca 6,27-36) 
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Venerdì 09 
MATTINO 

Ci è stato dato un corpo meraviglioso, da custodire 
e sviluppare come opera di Dio che, dunque, è 
presente nel corpo stesso. 
Baden Powell dice che “il rispetto di se stessi è la 
dignità nella sua forma più nobile" e ci suggerisce 
che per capire l'importanza del corpo che ci è stato 
donato dobbiamo partire dallo studio della natura: 
l'anatomia delle piante o degli uccelli o dei molluschi 
ci fa riconoscere la meravigliosa opera del Creatore. 
"Ad ognuno di noi è stato dato un corpo 
meraviglioso, da custodire e sviluppare come opera 
e tempio di Dio: un corpo che fisicamente è in grado 
di compiere un buon lavoro ed azioni coraggiose, 
se è guidato dal senso del dovere e da uno spirito 
cavalleresco, in una parola da un animo 
moralmente elevato. Il nostro dovere  È quello di 
sviluppare e utilizzare al meglio il corpo, la mente, 
l’anima meravigliosa che il Creatore ci ha dato o 
meglio,prestato”. Per lo scout “fa parte dei suoi 
doveri verso Dio sviluppare e perfezionare il corpo 
cheil Signore gli ha dato.”. Di conseguenza è 
importante la “conservazione della salute e l’igiene: 
sono servizi che si rendono a Dio”.  
 
Signore, 
in questa giornata, durante i nostri giochi, aiutaci a 
prenderci cura del nostro corpo, che è il tempio della 
nostra anima.  
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Venerdì 09 
SERA 

 

Signore, 
ti ringraziamo  

 per averci donato il nostro corpo,  
macchina perfetta che ci permette di giocare,  

di pensare, di aiutare l'altro,  
di stringere in un abbraccio il vicino,  

di accarezzare chi è triste,  
di sorridere con gli occhi e con la bocca 

 per accogliere e di correre in mezzo alla natura 
per apprezzare le bellezze del creato. 

 

 

 

Venerdì 09 
SERA 

 

Signore, 
ti ringraziamo  

 per averci donato il nostro corpo,  
macchina perfetta che ci permette di giocare,  

di pensare, di aiutare l'altro,  
di stringere in un abbraccio il vicino,  

di accarezzare chi è triste,  
di sorridere con gli occhi e con la bocca 

 per accogliere e di correre in mezzo alla natura 
per apprezzare le bellezze del creato. 

 

 

 
Venerdì 09 

SERA 
 

Signore, 
ti ringraziamo  

 per averci donato il nostro corpo,  
macchina perfetta che ci permette di giocare,  

di pensare, di aiutare l'altro,  
di stringere in un abbraccio il vicino,  

di accarezzare chi è triste,  
di sorridere con gli occhi e con la bocca 

 per accogliere e di correre in mezzo alla natura 
per apprezzare le bellezze del creato. 

 

 

 

 
Venerdì 09 

SERA 
 

Signore, 
ti ringraziamo  

 per averci donato il nostro corpo,  
macchina perfetta che ci permette di giocare,  

di pensare, di aiutare l'altro,  
di stringere in un abbraccio il vicino,  

di accarezzare chi è triste,  
di sorridere con gli occhi e con la bocca 

 per accogliere e di correre in mezzo alla natura 
per apprezzare le bellezze del creato. 

 

 



Sabato 10 
MATTINA 

Siamo arrivati alla meta! Facciamo festa e 
portiamo con noi la gioia di essere stati insieme 
e doniamola a chi si metterà sul nostro 
cammino. Facciamo come dice Gioa, una 
bambina come noi, che ha scritto così: 
"La nuova collezione che farò sarà una 
collezione di sorrisi.  
In questo caso è sicuro, non ci sono ombre; 
solo luce.  
Mi sono resa conto che, dietro ai volti chiusi, ci 
sono cuori che chiedono soltanto di aprirsi.  
E un sorriso è come una porta che si apre.  
Improvvisamente ho trovato il mondo talmente 
magnifico che ho sorriso alla prima persona 
che ho incontrato.  
Ebbene, sai cosa? Anche lei mi ha sorriso.  
E il mondo è diventato ancora più bello!  
Allora ho continuato a sorridere ad un altro 
sconosciuto, poi ad un altro,…e ad un altro 
ancora.  
Ed ogni volta era come se mettessi la spina  
e accendessi una nuova piccola luce.  
Avevo l'impressione, continuando così,  
di poter illuminare il mondo intero, a tutti i 
livelli!" 

Sabato 10 
MATTINA 

Siamo arrivati alla meta! Facciamo festa e 
portiamo con noi la gioia di essere stati insieme 
e doniamola a chi si metterà sul nostro 
cammino. Facciamo come dice Gioa, una 
bambina come noi, che ha scritto così: 
"La nuova collezione che farò sarà una 
collezione di sorrisi.  
In questo caso è sicuro, non ci sono ombre; 
solo luce.  
Mi sono resa conto che, dietro ai volti chiusi, ci 
sono cuori che chiedono soltanto di aprirsi.  
E un sorriso è come una porta che si apre.  
Improvvisamente ho trovato il mondo talmente 
magnifico che ho sorriso alla prima persona 
che ho incontrato.  
Ebbene, sai cosa? Anche lei mi ha sorriso.  
E il mondo è diventato ancora più bello!  
Allora ho continuato a sorridere ad un altro 
sconosciuto, poi ad un altro,…e ad un altro 
ancora.  
Ed ogni volta era come se mettessi la spina  
e accendessi una nuova piccola luce.  
Avevo l'impressione, continuando così,  
di poter illuminare il mondo intero, a tutti i 
livelli!" 

 
Sabato 10 

MATTINA 

Siamo arrivati alla meta! Facciamo festa e 
portiamo con noi la gioia di essere stati insieme 
e doniamola a chi si metterà sul nostro 
cammino. Facciamo come dice Gioa, una 
bambina come noi, che ha scritto così: 
"La nuova collezione che farò sarà una 
collezione di sorrisi.  
In questo caso è sicuro, non ci sono ombre; 
solo luce.  
Mi sono resa conto che, dietro ai volti chiusi, ci 
sono cuori che chiedono soltanto di aprirsi.  
E un sorriso è come una porta che si apre.  
Improvvisamente ho trovato il mondo talmente 
magnifico che ho sorriso alla prima persona 
che ho incontrato.  
Ebbene, sai cosa? Anche lei mi ha sorriso.  
E il mondo è diventato ancora più bello!  
Allora ho continuato a sorridere ad un altro 
sconosciuto, poi ad un altro,…e ad un altro 
ancora.  
Ed ogni volta era come se mettessi la spina  
e accendessi una nuova piccola luce.  
Avevo l'impressione, continuando così,  
di poter illuminare il mondo intero, a tutti i livelli! 

 
Sabato 10 
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Sabato 10 
CONSIGLIO DELLA RUPE 

 
Abbiamo raggiunto il nostro obiettivo: il sogno si è 
avverato, siamo arrivati alle cascate Paradiso... 
Queste vacanze di branco ci hanno insegnato 
l'importanza di saperci organizzare e progettarci per 
poter realizzarei nostri sogni, ma abbiamo anche 
capito che solo collaborando possiamo fare grandi 
cose! 
 

� per gonfiare i palloncini abbiamo avuto 
bisogno di tanti carburant diversi, quale è il 
carburante di cui pensi di avere più bisogno 
(l'amore per il prossimo, la pazienza, 
l'ascolto,...)? 

� e quale è il carburante che invece sei in 
grado di dare con facilità agli altri? 

� i palloncini sono stati riempiti di tante buone 
azioni, e tu? di cosa ti senti gonfio? quali 
palloncini e di che tipo possono servire per 
migliorare la tua vita a casa, a scuola, con 
gli amici? 
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